
La Bollente

Mnsciliilio su lla  costruzione dell’ ac­
quedotto  d e ll’E rro  0 sulle opere ine­
re n ti a ll’igiene pubblica, ma essendo 
egli assuuto  ora a ll’ assessorato, su 
p roposta G iard in i si differisce a una 
prossim a sedu ta  la risposta che l’as­
sessore M ascariuo dovrà dare... a se 
stesso.

A lla in terrogazione G iardini per 
le disposizioni di organico pei fauga- 
roli in un possibile capitolato, lìossi 
assicura che la G iun ta  si occuperà 
della questione.

Segue una  in terpellanza Alleluimi, 
il quale trova  che i ricoverati I. 0 . 
nell’ospedale sono messi a dorm ire a 
p ian terreno  in locali m alsani, che 
m anca il personale nelle inferm erie, 
ohe non è osservato l'o rario  dal cu ­
stode del Cimitero, che i becchini 
debbono avere una conveniente d i­
visa e che gli spazzini si lagnano 
perchè non hanno avuto  la consueta  
gratificazione annuale di L . 50.

lìossi, assessore, risponde (q u a n ­
tunque non sia di com petenza del 
Consiglio tra t ta re  di quau to  dell’in ­
terpe llanza  A llem ani concerne i r i­
coverati e la Congregazione', che a 
suo tem po aneli’ egli m anifestò il 
proprio avviso con trario  a ohe i r i ­
coverati furono re leg ati al piano te r­
reno; afferm a che il custode del c i­
m itero  fa  benissim o il proprio dovere 
e tu tt i  ne sono soddisfatti, e che 
per gli spazzini si provvederà dopo 
la discussione de ll’organico.

O ttolenghi licioni, ch iesta la parola 
pe r fa tto  personale, spiega il perchè 
i ricoverati vennero  allogati al piauo 
te rre n o , accennando ag li iucouve- 
n ien ti ni quali dava luogo la  loro 
perm anenza  nel piano superiore, e 
afferm a ohe il personale delle in fe r ­
m erie ne ll’ospedale è più ohe suffi- 
oente.

Rossi, pure  apprezzando la filan­
tro p ia  del collega Belom Ottolenghi, 
d ich iara  di persistere nei proprii con­
v incim en ti per quel che riflette  i r i ­
coverati.

A pprovate alcune deliberazioni di 
u rgenza  della  G iun ta, si d iscute la 
m ozione dei sigg. Rossello, A llem auni 
e T rucco del tenore seguente:

a II Consiglio allo scopo di meglio 
organizzare il servizio della tram vie 
A cqui B agui per g li ann i 1914 1916 
e di fare osservare il regolam ento 
su lle  v e ttu re  pubbliche, in v ita  1’ ori. 
G iu n ta  ad addivenire an z itu tto  alla 
den u n cia  della concessione Costa- 
L ajo lo  e in conseguenza procedere 
alla  concessione del detto  servizio 
ool sistem a dei pubblic i appalti, n

In terloquisoono  su tale mozione i 
p ropoueu ti A lleluim i, Trucco e R os­
sello, il quale specialm ente si diffonde 
a  d im ostrare  ohe il Com une non può 
rin u n ciare  ai sensibili benefici che 
dal sistem a de ll’appalto  possouo d e ­
rivare , e ohe questo si im pone anche 
per dovere di leg a lità  e di g iustizia. 
Si im pegna una  an im ata  discussione, 
ta lo ra  fin troppo vivace, alla puale p a r­
tecipano  l’assessore Rossi, Alleluimi, 
G allinai, Trucco, M ascariuo, G iardini 
e M orelli, dalla  quale r isu lta  che il 
co n tra tto  colla  d itta  C osta-Laiolo, 
m algrado l’approvazione della conces­
sione, non è auoora regolarm ente 
stip u la to  e ohe, si vera sani exposita, 
i sigg . C osta e L sjo lo  avrebbero v io ­
la to  il rego lam ento  cedendo a  terz i 
p a rte  de ll’eseroizio del servizio tram - 
viario.

Su proposta  G iard in i e M orelli, 
a lla  quale si assooia Pastorino , a s­

senziente l’assessore Rossi, si delibera 
di soprassedere Hd ogDi decisione, 
specialm ente nell’in ten to  di stabilire 
se effettivam ente sussiste il fatto  
della .predetta  oessiono parziale del 
contratto  da parte dei sig. Lajolo e 
Costa.

Dopodiohè viene to lta  la seduta.

Riceviam o e, riafferm ando ogni no­
stra  riserva circa il pensiero del 
giornale, pubblichiam o la le tte ra  
ohe segue sulla  questione dello 
S tabilim ento di cura per gli in d i­
genti.

lll.mo Sig. Direttore 
del periadico L a  B ollente - Acqui

Gli ab itan ti o ltre  B orm ida, pregano 
V. S. 111.ma voler pubblicare le p re­
sen ti dichiarazioui senza voler en­
tra re  in  polemiche.

Per lo Stabilimento Indigenti
Gli ab itau ti o ltre  Borm ida, m entre 

ringraziano  il sig . d ire tto re  del Ri­
sveglio Cittadino, per la pubblicazione 
snl u. 13 dell’ordine del giorno vo­
ta to  ne lia  riun ione ten u ta  il 19 marzo 
con oltre  duecento in te rvenu ti, ohe 
rig u ard a  lo Stabilim ento  Ind igen ti, 
debbono sinceram ente confessare che 
le osservazioni fa tte , se vogliam o al­
quanto  ironiche, hanno spostata la 
quistione, m ettendola in  una via ir ta  
e to rtu o sa , che quasi si potrebbe 
chiam are l’ inizio di una battaglia, 
che sinceram ente gli ab itan ti di quella 
regione non intendono d are , non 
essendo loro proposito di seguire tale 
via.

A n z itu tto  perchè grande parte degli 
ab itan ti sono legati da stre tte  am i­
cizie e paren tele  con m oltissim i ab i­
tau ti d ’A cqui e il denaro com m er­
ciale viene speso in Acqni, l'in teresse 
è vivo da ambo le parti: d’a ltra  parie 
si ritengono ab itan ti fuori zona si ma 
buoni aequesi anche colla separazione 
del fiume, e in via di contributo  pa­
gano egualm ente senza alcuna d i­
stinzione.

L ’inizio di una b a ttag lia  saiebbe 
cosa iug insta  e irragionevole, m entre 
è da  rispe tta re  la pro testa fa tta  al 
Consiglio per difendere è bensì vero 
i loro interessi, ma an zitu tto  gl’in ­
teressi generali del paese.

Mai gli ab itan ti oltre  Borm ida si 
opporranno alla costruzione di ' un  
nuovo stabilim ento  term ale  ind igen ti 
invernale in c ittà , considerando che 
apporterebbe increm ento al commèr­
cio, sempreohè il Comune avesse l’area 
propria disponibile nel recin to  della 
città; ma trattandosi di volerlo co- 
s tru rre  fuori porta Savona, ove il 
Comune è obbligato acquistare l ’area 
da terzi per una  spesa non inferiore 
circa alle 40 m ila lire per sovvenire 
il Governo, gli ab itan ti oltre  Borm ida 
protestano energicam ente per il bene 
e per l’ interesse cittadino.

E ’ a ritenersi che ooll’am pliam ento 
dell’ a ttu a le  stabilim ento  indigenti 
o ltre  B orm ida facilissimo, atteso l’a ­
rea disponibile coll’aum ento di cura - 
aprile  e ottobre - aum entando le 
ore di lavoro ai fa n g a ro li, dando 
m aggior num ero di operazioni e di- 
soiplinando oou giusto c riterio  i veri 
bisogni degli indigenti, si verrebbe 
a soddisfare a  non poohe dom ande 
senza ohe il Comune, ohe non ne ha  
da  spendere, si imm isohi nella  spesa: 
tengasi presente  che il oommeroio 
sarebbe v ita le  per tu tt i  e non avrebbe

ad incorrere a nuove spese di v ia ­
bilità, illum inazione per una nuova 
zona di ab itan ti, dopo la  costruzione 
dello stabilim ento invernale indigenti, 
m entre nella regione B agni pa rte  di 
v iab ilità  è a ttiv a ta . Io  c ittà  pe r il 
commercio si ha lo stabilim ento  oivile 
aperto tu tto  Tanno, si hanno v iag g ia ­
tori commerciali, colonie baluearie , due 
m ercati alla s- ttim an s , uouché le fiere 
e le feste, m entre gli a b ita n ti oltre  
B orm ida non hauno ohe T ap ertu ra  
degli stab ilim enti, che si effettua al 
T’ G iugno dove realm ente inoominoia 
il lavoro alla m età di luglio fino a 
tu tto  agosto; gli a ltri m esi i co n tri­
buen ti si rubano, gli uui agli a ltri, 
il forestiero m entre  hauno le spese 
del personale di servizio.

L ’interessam ento vivo e pratico che 
hanno gli ab itau ti di o ltre  B orm ida li 
ha  sp in ti a  p ro testare perchè il Comune 
non oom m etta il grave errore, come 
purtroppo si ha da lam entare  pel pas­
sa to , che si privi dell’ acqua bol­
lente, bisognevole per il presente 
e per l’avvenire, tenuto  presente che 
la produzione del fango è solo pos­
sibile e a ttuab ile  alla reg ione Bagni.

In  quanto riguarda  la costruzione 
dello stabilim ento ind igen ti in c ittà  
nella  zona Eoro Boario, come sug­
gerisce il Risveglio, senza voler dare 
suggerim enti, a nostro avviso il Co- I 
mune si a ttirerebbe tu tte  le ire degli 
ab itan ti e con tribuenti di quella re ­
gione, attesoché non vi è paragono di 
oommeroio, senza d ilungarci in spie­
gazioni : basta osservare quanto  sia 
grande il oommeroio che p o rta  un 
m ercato circondariale in  confronto a 
pochi b a ln ean ti ricoverati in un  ospe- 
dale[iuveruale di cu ra  indigenti, senza 
ten er conto che il Com une dovrebbe 
fare a ltra  spesa per com perare l’area 
onde oostruire un  nuovo mercato.

A lei sig. D ire tto re  vive grazie.
Suo ilov.ino

CIHAKABELLl CAMILLO 
Acqui, 30;3 1914.

Per gli allevatori di bachi da seta
Allo soopo di rendere p iù  agevolata 

la schiusura del seme bachi, l’Associa­
zione Serica Piem ontese ha  stabilito  
di im piantare in Acqui una camera 
di incubazione per detto  seme.

L a  direzione e sorveglianza di de tta  
cam era è aifidata alla  C attedra di 
A gricoltura, e tu tt i  gli agricoltori del 
Circondario ne potranno usufru ire.

L ’istituzione di de tta  cam era viene 
fa tta  con l’in tendim ento  buono di evi­
tare  agli agricoltori la  noia di dovere 
provvedere alla so b iu sc ra  del seme, 
òhe la nascita del seme debba avve­
n ire  nelle m igliori condizioni di tem ­
peratu ra  e quindi i bacolini debbano 
essere robusti e sani fino da ll’inizio 
della  loro v ita , e ohe infine la  schiu­
sura debba essere co n tinua  e per 
quanto è possibile uniform e pe j ot­
tenere bachi della stessa età. I l  v an ­
taggio ohe viene offerto agli agricol­
to ri è grande e forse più grande di 
quanto lo si crede.

Ecoo come funzionerà  l’istitnzione. 
G li agriooltori fa ran n o  dom anda alla 
C attedra d’ A gricoltura e a ll’ epooa 
s tab ilita  porteranno  il seme-baohi. I l  
seme baohi è messo oon tu tte  le do­
v u te  regole nella  cam era di incuba­
zione, disposto separa to , u n a  p a rtita  
dalle a ltre , oon indicazione del nome,

cognome e residenza del proprietario . 
Quando il seme sarà sohinso comple­
tam ente, i p roprietari saranno avver­
tit i  perchè provvedano prontam ente 
al r itiro  del loro seme orm ai schiuso.

Faooio appello quindi a  tu tt i  co­
loro i quali amano ad a ttenersi a 
buone norm e perchè vogliano appro­
fittare della buona occasione.

C. Picchio.

Acqui, 30 Marzo 1914.

Caro Direttore,
Concedimi un po’ di spazio sul 

tuo  giornale per una  questione quasi 
personale.

SulTultim o num ero della Gazzetta 
d’Acqui un  ix  socio del disciolto Cir­
colo u La Concordia » — così egli si 
qualifica — im puta  alla Commissione 
di stralcio di detto  Ciroolo, di cui mi 
onoro fa r parte , un eccesso di potere 
per la recente deliberazione presa di 
assegnare, come concorso straord i­
nario, la somma di L . 300 M 'Acqui 
Club in v ista dei sacrifici da esso fa tti 
per la preparazione del Convegno G in­
nastico e per i risu lta ti o tteuu ti nelle 
Gare N azionali del giuoco del calcio 
in relazione alla educazione fisica 
della g ioventù acquose.

L ’ ex socio si lim ita  ad invocare 
una disposizione s ta tu ta ria  con-cui è 
detto  ohe i fondi risu ltan ti dalla l i­
quidazione si farebbero  dovuti devol­
vere a scopi di beneficenza, ma quel­
l’ex socio non ha forse più parteci­
pato agli a tti  u ltim i del Circolo u L a 
Couoordian perchè a ltrim enti dovrebbe 
ricordare essersi deciso che i fondi 
restassero a disposizione di u n a  e- 
ventuale in iz iativa  di ricostituzione 
di Società sul tipo del Ciroolo ohe an­
dava morendo. N eppure dovrebbe a- 
vere dim enticato che la Concordia a- 
veva allora una sezione sportiva, con 
una sala d’armi, una sezione ciclistica 
ecc... tantoché, costituitosi in Acqui 
un  Circolo Sportivo oon sede nelle 
pertinenze del Politeam a Garibaldi, 
la presidenza d’allora aveva, aderenti 
m oltissim i soci della u Concordia n di- 
soiolta, in o ltra ta  dom anda perchè 
fosse assegnato ad esso l ’in tero  fondo. 
L a  dom anda non fu allora accolta 
perchè non parve alla Commissione 
di stralcio oi fosse sufficiente affida­
m ento di lunga e prospera v ita  per 
il Circolo Sportivo e 1’ avviso della 
Commissione non fu contraddetto  dai 
fatti.

A distanza di m olti anni, to rnati 
vani alcuni ten ta tiv i d i ricostituzione 
di un a ltro  Ciroolo rioreativo, la  Com­
missione, sopra m ia proposta, ha c re ­
duto di poter prelevare trecento lire  
a favore di una Società che ha  m o­
strato  di avere tenacia di propositi e 
nobiltà  di scopi, ed affinità per gli 
saopi sportivi coll’antica uConeordian. 
I l  prelievo, ohe torse neppure rappre­
senta l'in teresse del capitale di liqu i­
dazione, non è andato male assegnato, 
ed  io sono certo ohe l ’ex sooio della 
u Conoordia n non vorrà  m etterlo  in 
d u bb io ‘perobè non è spinto — come 
non  dubito  —  da a ltr i in tend im enti 
non oonfessabiii: se a ltre  proposte, per 
la d istribuzione della somma rim a­
n e n te , saranno fa tte , la Commissione 
sa rà  lie ta  di prenderle in  considera­
zione, deoidendo — ne sia siouro l’e­
gregio signore ohe ha  scritto  alla 
Gazzella d'Acqui — senza preconcetti 
e parzialità , desiderosa come essa è 
d i liberarsi d i nna responsabilità  non 
desiderata , e senza violare gli inten-
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